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S
uona la campanella e gli stu-
denti ricominciano a barcame-
narsi tra orari provvisori e defi-

nitivi, novità e annosi disagi. Una 
ripresa amara per la Garbatella, dove 
una scuola già chiude i battenti. A 
causa della presenza di ratti ed escre-
menti, la materna Casa dei Bimbi ha 
interrotto l’attività scolastica a qual-
che giorno dall’inizio del nuovo anno, 
in vista della derattizzazione prevista 
per la settimana del 23 settembre. 
Sgomente sono rimaste le famiglie 
che, a livello organizzativo, sono state 
colte in contropiede, con bambini 
fermi a casa proprio nei giorni lavo-
rativi. Ma, punto per punto, andiamo 
a vedere cosa succede negli altri isti-
tuti del municipio. 
“Il liceo Socrate riavrà la sua pale-
stra” canta vittoria l’ex vicepreside 
Acerbi, che subito dopo smorza i toni: 
“eppure sono tanti i problemi…” Ma, 
andiamo a vedere di cosa si tratta. 
Sono in arrivo i fondi del Pnrr dedi-
cati all’istruzione. In particolar modo, 
al liceo classico e scientifico Socrate 
alla Garbatella sono arrivati niente-
meno che 600mila euro dedicati al-
l’acquisto di nuovi arredi per aule e 
laboratori e al potenziamento delle 
discipline STEAM (Scienze, Tecnolo-
gia, Ingegneria, Arti, Matematica.). 
“Si possono usare solo per questo tipo 
di interventi” ha commentato Silvia 
Acerbi con un pizzico di amarezza, 
“prendiamo il bicchiere mezzo pieno: 
l’offerta formativa verrà migliorata, 
però il Socrate ha gravi problemi 
strutturali che non possiamo arginare 
con i fondi europei, ma solo solleci-
tando l’intervento della Città Metro-
politana.” 
Datata 1971, la struttura del liceo è 
di vecchia annata ma non funziona 
come il vino: col tempo non migliora. 
E, arrivato alla veneranda età di 53 
anni, il prefabbricato di via padre Re-
ginaldo Giuliano inizia a scricchiolare 
e a non trovare pace né d’estate né 
d’inverno. “Con l’arrivo dell’autunno 
e delle prime piogge, l’Aula Magna e 
la palestra si allagano” ha riportato 
la professoressa Acerbi, “sarebbe ne-

cessario impermeabilizzare le guaine 
dei solai. Con l’arrivo della primavera, 
invece, nelle aule del secondo piano si 
muore di caldo. Bisognerebbe dotarle 
tutte di condizionatori”. 
Ma qui arriva il controsenso: i fondi 
Pnrr non possono mica essere investiti 
per risolvere i problemi reali delle sin-
gole scuole, ma per una serie di inter-
venti predisposti di cui, mettiamo il 
caso assurdo, gli istituti potrebbero 
non sentire l’impellente necessità. Ri-
mane comunque ottimista la profes-
soressa Acerbi: “i laboratori e le aule 
verranno dotati di nuove lavagne in-
terattive multimediali e banchi, sono 
anche previsti corsi di inglese per do-
centi e studenti”. 
Da segnalare l’apertura della palestra, 
chiusa nella primavera scorsa a causa 
di lavori di riqualificazione del pavi-
mento. I ragazzi che fino a giugno 
svolgevano l’ora di educazione fisica 

in cortile adesso potranno tornare al-
l’interno dell’edificio. Altra nota di me-
rito per il liceo della Garbatella: sono 
tre le nuove prime formate quest’anno 
per un totale di undici classi. “Il clas-
sico regge, nonostante la crisi che a 
livello nazionale colpisce l’indirizzo” 
ha riassunto l’ex vicepreside, “invece 
lo scientifico, che è stato introdotto 
una decina di anni fa, è subito decol-
lato e continua a crescere”. 
E continua a svilupparsi anche il liceo 
artistico Caravaggio a Tormarancia. 
“Nel plesso di via Andrea Argoli ab-
biamo avviato il nuovo indirizzo de-
sign e arti dei metalli” ha raccontato 
la vicepreside Veronica Toms, “re-
stiamo uno dei licei artistici con l’of-
ferta formativa più ampia di Roma”. 
Coinvolto da lavori è il plesso in via 
Carlo Tommaso Odescalchi, dove gra-
zie ai fondi Pnrr si stanno ristruttu-
rando palestra e facciata. Mentre a 

via Andrea Argoli si procede con la 
pulizia dell’area verde e la sistema-
zione dei cornicioni danneggiati. 
Si dibattono tra organico incom-
pleto e orario ridotto gli insegnanti 
del plesso Cesare Battisti a piazza 
Damiano Sauli. “Purtroppo l’anno 
scolastico non inizia mai con le as-
segnazioni complete degli inse-
gnanti da parte del Ministero, e 
certe classi restano scoperte” ha 
spiegato la maestra Margherita 
Meledandri, “l’orario ridotto fino a 
mezzogiorno al momento è l’unica 
soluzione possibile per tamponare 
i buchi”. 
Altra nota dolente, a causa di lavori 
di cui non si prevedono le tempisti-
che risulta inagibile il campo da ba-
sket del cortile, usato in passato du-
rante l’ora di ginnastica o per 
attività extrascolastiche. Un vero e 
proprio dramma per insegnanti e 
bambini costretti a trascorrere an-
che la ricreazione in aula. Altre cri-
ticità sono legate al sistema del pre-
side reggente, assegnato di anno in 
anno alla Damiano Sauli, un isti-
tuto comprensivo che conta ma-
terna, elementari e medie tra i tre 
plessi Cesare Battisti, Alonzi e Ma-

cinghi Strozzi. Il che implica man-
canza di continuità e rallentamento 
dell’avvio delle attività scolastiche. Ol-
tre all’enorme lavoro di organizza-
zione che ricade sulle spalle dei vice-
presidi. 
Nota positiva per la Cesare Battisti, 
che quest’anno ha aderito alla setti-
mana europea della mobilità sosteni-
bile, l’iniziativa promossa dalla Com-
missione Europea per sensibilizzare 
su temi legati alla sicurezza stradale. 
Dal 16 al 22 settembre i bambini sono 
stati accompagnati per le vie del quar-
tiere, con l’obiettivo di osservare il 
paesaggio e ragionare sulla differenza 
che intercorre tra una via pedonale e 
una strada carrozzabile. “Li abbiamo 
portati per esempio sul primo tratto 
di via delle Sette Chiese” ha raccon-
tato la maestra Meledandri. 
 Un modo alternativo anche per cono-
scere il quartiere. 
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C
ontinuano i cantieri sul territorio 
a cominciare dai lavori di riqua-
lificazione dei marciapiedi in via 

Giacinto Pullino. Gli interventi, sul 
lato del Parco dei Caduti del Mare, 
iniziati ai primi di agosto, — come ha 
illustrato l’assessore ai lavori pubblici 
dell’VIII Municipio Luca Gasperini — 
hanno riguardato anche le cosiddette 
tazze per le alberature. Abbattute le 
barriere architettoniche, allargati i 
marciapiedi inserendo anche gli scivoli 
per agevolare il transito dei pedoni, 
sono stati posti anche dei segnali tattili 
realizzati con piastrelle in gres por-
cellanato con codifica “Loges”. Tale 
segnale, rappresentando discontinuità 
e cambiamento di colore, offrirà un 
valido aiuto sia a persone non vedenti 
sia a ipovedenti.  
Era diverso tempo che i residenti nella 
zona ne richiedevano il rifacimento, 
tanto che anche molti frequentatori 
del centro anziani hanno espresso la 
loro soddisfazione.  

Ponte dell’Industria 
Tra l’Ostiense e il quartiere Marconi 
proseguono intanto i lavori di rifaci-
mento del Ponte dell’Industria.  Il ca-
valcavia, per consentirne i lavori di 
ricostruzione dopo l’incendio dell’ot-
tobre 2021, era stato chiuso a luglio 
2023 in previsione di essere riaperto 
dopo quattordici mesi, a ottobre 2024. 
Tuttavia, la grande complessità del-
l’intervento, come la creazione di un 
secondo ponte e il trasferimento dei 
sottoservizi senza interrompere le 
utenze domestiche quali luce, acqua e 
gas, ha fatto slittare di due mesi la 
riapertura. L’ambizioso lavoro, costato 
circa 7 milioni di euro, è stato inserito 
negli interventi in vista del Giubileo 
del 2025.  
L’inaugurazione della nuova struttura, 
e quindi la riapertura del collegamento 
diretto tra l’Ostiense e Marconi, ci 
sarà probabilmente a dicembre ed 
esattamente in concomitanza con la 

chiusura del cantiere di Piazza Pia e 
con l’apertura della Porta Santa e 
l’avvio quindi del Giubileo straordi-
nario. Non è escluso, comunque, un 
ulteriore slittamento di un paio di set-
timane legato alle finiture e ai collau-

di. 
Il nuovo ponte sarà in grado di sop-
portare un peso di 26 tonnellate ri-
spetto alle 3,5 del vecchio ponte di 
ferro, ciò consentirà anche il transito 
degli autobus. Sarà inoltre dotato di 
una sicura passerella pedonale e di 
una pista ciclabile.  

Via Giulio Rocco 
Proseguono anche i lavori di rifaci-
mento del collegamento di via Giulio 
Rocco: la tabella di marcia sembra es-
sere rispettata tanto che a dicembre 
se ne prevede la riapertura. Ciò con-
sentirà di alleggerire il traffico sulla 
Circonvallazione Ostiense e quindi al 
Ponte Settimia Spizzichino. 

All’Ostiense sono in pieno svolgimento 
i lavori in Piazza Vittorio Bottego e in 
via del Campo Boario, ci troviamo a 
ridosso delle mura aureliane al confine 
con il Testaccio, dove si sta provve-
dendo al rifacimento della rotatoria e 

dei marciapiedi. 
Nel frattempo alcuni cittadini del-
l’Ostiense hanno segnalato alla nostra 
redazione la pericolosa situazione in 
via Girolamo Benzoni, a ridosso di via 
Pellegrino Matteucci, dove da agosto 
si sono verificati due smottamenti sul 
piano viabile. Il comune di Roma è in-
tervenuto recintando le due grosse 
buche con dei tondini di ferro e con le 
reti arancioni, ma ancora non c’è trac-
cia di un intervento risolutivo.  “La 
buca a ridosso dell’intersezione sema-
forica con via Pellegrino Matteucci è 
decisamente pericolosa e non è ade-
guatamente segnalata né visibile per 
chi svolta su via Benzoni”, dice la si-

gnora Flavia che abita proprio sopra 
il semaforo. “Una sera un rider è 
caduto con il motorino, soltanto per 
un miracolo non si è fatto male, ma 
poteva essere una tragedia”.  
Gli abitanti della strada continuano 
invece a segnalare alla nostra reda-
zione la totale insufficienza del numero 
dei cassonetti dell’immondizia all’al-
tezza di via Federico Nansen, lamen-
tando di averlo fatto presente più volte 
anche agli operatori di AMA. 
Ciò significa che molti cittadini gettano 
i rifiuti, anche quelli organici, diret-
tamente in strada o sul marciapiedi 
dove non è affatto infrequente veder 
banchettare gabbiani, piccioni e ratti. 
Presso gli stessi cassonetti molti au-
tomobilisti (ma non è raro notare qual-
che furgone o dei camion) lasciano in-
custodita la propria vettura, ostaco-
lando la fluidità del traffico.  
Altrettanto avviene davanti all’ufficio 
postale, dove c’è un parcheggio di ci-
clomotori e dove l’inciviltà porta a la-
sciare i veicoli in seconda fila bloccando 
l’uscita delle due ruote. Altri abitanti 
della zona hanno richiamato l’atten-
zione per ciò che avviene nei fine set-
timana (soprattutto nelle ore serali di 
venerdì e sabato) proprio in via Mat-
teucci all’intersezione semaforica con 
la via Ostiense, dove in barba al codice 
della strada, le auto vengono lasciate 
in divieto sosta dagli avventori notturni 
dei locali della zona. La stessa cosa 
avviene in prossimità o a ridosso dei 
molti locali sorti negli ultimi vent’anni 
alla Garbatella. Lasciare l’auto in dop-
pia fila, come parcheggiare sui mar-
ciapiedi, è purtroppo un mal costume 
diffuso. In via Chiabrera a San Paolo 
o lungo via Ambrosini alla Montagnola, 
soltanto per fare un esempio, è un’abi-
tudine consolidata. Altrettanto avviene 
presso molti edifici scolastici del Mu-
nicipio prima e dopo il suono della 
campanella, quando i genitori accom-
pagnano i figli a scuola. 

Lavori in corso sul territorio dell’VIII municipio
di Stefano  BAIOCCHI

M
arciapiedi sconnessi e 
ostruiti da rami ca-
duti. Così si presenta 

via Vito Volterra nel quartiere 
San Paolo. A colpire l’atten-
zione è una porzione di strada 
transennata all’altezza del ci-
vico 37, in corrispondenza di 
tre alberi le cui fronde hanno 
in parte invaso il cortile della 
facoltà di Scienze dell’univer-
sità Roma Tre. “A inizio set-
tembre è caduto un grande 
ramo” ha raccontato una re-
sidente, “e la strada era piena 
di rami e foglie secche, anche 
i parcheggi erano praticamen-
te inutilizzabili”. A liberare il 
passaggio è stato un privato 
— parola che torna spesso nei 
racconti dei cittadini. Sono 
sempre loro quelli che, armati 
di pompe e buona volontà, in-
naffiano i tredici alberelli pian-
tati di recente su un altro 
tratto della via. “Le piante 
sono state sostituite solo in 
parte” ha proseguito la resi-
dente. 
Una svolta doveva arrivare 
ad aprile 2023 e qui inizia a 

profilarsi il mistero di via Vol-
terra. Intorno al 20 di quel 
mese iniziano a comparire su 
pali e transenne avvisi del 
Dipartimento Tutela Ambien-
tale, che comunica il divieto 
di sosta su entrambi i lati 
della carreggiata all’altezza 
dei civici 37-39. “Abbattimen-
to, deceppatura e ripiantu-
mazione delle alberature stra-
dali” è il giro di parole utiliz-

zato per indicare la sostitu-
zione degli alberi. Un provve-
dimento rimasto nel cassetto, 
sembrerebbe. I tre alberi sono 
ancora al loro posto e il mar-
ciapiede è sempre transenna-
to. “A noi hanno fatto sapere” 
ha proseguito la residente, 
“che l’abbattimento non era 
avvenuto a causa della pre-
senza di nidi sui rami. Va 
bene- ha concluso - ma perché 

dopo un anno e mezzo un in-
tervento previsto non è ancora 
stato portato a termine?” 
Mentre i residenti continuano 
a porsi il quesito, risponde 
l’assessore all’Ambiente del 
Municipio VIII Claudio Man-
narino. “Dal Dipartimento 
Ambiente fanno sapere che 
l’intervento è avvenuto - è la 
sua ricostruzione- ma  a quan-
to pare ha coinvolto solo un 

tratto di strada. Gli altri al-
beri, probabilmente, non do-
vevano essere abbattuti.  
Comunque sia, per fugare ogni 
dubbio- ha proseguito - stiamo 
chiedendo al Dipartimento di 
monitorare la via e di inter-
venire almeno sulle potature”. 
Nel tentativo di risolvere la 
questione di Via Volterra, l’as-
sessore fa sapere che l’anno 
scorso sono state eseguite 
meno potature del previsto a 
causa delle temperature par-
ticolarmente miti. “Esiste un 
arco di tempo in cui si può in-
tervenire, da ottobre ad aprile, 
ma a causa del caldo eccessivo 
molti alberi avevano ancora 
le foglie in autunno inoltrato. 
Uno degli obiettivi ambientali 
di questa amministrazione” 
ha concluso, “è di potare al-
meno una volta tutti gli alberi 
del territorio municipale nel 
corso dei cinque anni di man-
dato”. 
Sono infatti previsti sopral-
luoghi anche a piazza Lante, 
via di Fonte Buono e viale 
delle Accademie. 

Alberi pericolosi a via Volterra. I cittadini protestano
di Anna  DI CESARE

IL CALENDARIO DEGLI INTERVENTI PER IL PONTE DELL’INDUSTRIA E QUELLO DI VIA GIULIO ROCCO 

Rifacimento marciapiedi in  via Giacinto Pullino

Foto di: Alessia Samaritani
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L’
estate appena trascorsa 
ha scavato un vuoto in-
colmabile in un quartie-

re assolato e semideserto. E 
mentre le scuole riaprono e le 
strade tornano a riempirsi di 
studenti e professori, Nicola 
Perfetto non è più tra noi. È 
scomparso il 13 agosto all’età 
di 73 anni il maestro che ha 
cresciuto i bambini della Gar-
batella, tra i banchi della Ce-
sare Battisti prima e del plesso 
Alonzi poi. “Era una persona 
estremamente generosa” que-
ste le parole commosse della 
moglie Rina, che prosegue 
“Anche dopo dieci anni gli ex-
studenti lo riconoscevano per 
la Circonvallazione Ostiense, 
lo salutavano, lo abbraccia-
vano”. Centinaia sono i volti 
che passano davanti agli occhi 
di un maestro, ma il maestro 
resta uno. E i bambini, adesso 
uomini e donne, continuano 
a ricordarlo. “Per scherzo gli 
dicevo che avrebbero dovuto 
farlo Sindaco” ricorda sorri-
dendo la figlia Natalia, “quan-
do uscivamo di casa c’era sem-

pre qualcuno che ci fermava, 
ci salutava, e per arrivare ci 
mettevamo due ore”. Il mae-
stro Perfetto è stata una pre-

senza costante nella vita del 
quartiere: di carattere solare 
e giocoso, era in grado di strin-
gere con colleghi e bambini 

un legame indissolubile. E 
non solo nelle aule scolastiche, 
ma anche a casa degli stu-
denti, dove spesso si recava 
per aiutarli con i compiti. Il 
maestro aveva anche un’altra 
passione, come membro del-
l’associazione sportiva Rione 
Garbatella, organizzava tutti 
gli anni la storica maratona 
di quartiere che prevede non 
a caso una sezione dedicata 
ai più piccoli. “Era un uomo 
di una disponibilità instanca-
bile. Faceva volontariato an-
che in Vaticano e alla Basilica 
di San Paolo, con servizi di 
guardia” ha raccontato la figlia 
Natalia. Non diceva mai di 
no il maestro Perfetto, origi-
nario di Rossano in Calabria 
ma romano di adozione. Dopo 
il diploma magistrale, inizia 
a insegnare come supplente 
in diversi istituti senza riu-
scire a entrare di ruolo. Allora 
intraprende il mestiere di tas-
sista, che svolge a Roma fino 
alla metà degni anni Ottanta, 
quando finalmente vince il 
concorso e corona quello che 

è sempre stato il suo sogno: 
sedersi dietro una cattedra e 
insegnare — tra una battuta e 
l’altra a intervallare la lezione. 
Tornato a casa non perdeva 
il sorriso. “Era una battuta 
continua! Certo, sapeva essere 
severo quando serviva” ricorda 
la figlia, “però spesso e volen-
tieri era permissivo, scherzoso. 
Mi è sempre stato vicino”. 
Sensibilità e generosità, otti-
mismo e serietà allo stesso 
tempo, ricorda Francesca Ve-
trugno, che qui parla più come 
amica che come assessora mu-
nicipale alle Politiche Scola-
stiche: “la figura del maestro 
è diventata rara, perché pur-
troppo l’insegnamento è un 
ambito marcatamente conno-
tato al femminile. Ma quando 
ci sono, i maestri rappresen-
tano un valore aggiunto, un 
punto di riferimento diverso 
e importantissimo per i bam-
bini. Se ripenso a Nicola Per-
fetto, mi viene in mente la 
grande serietà di insegnante, 
e poi tanta gentilezza, il sor-
riso sempre sulle labbra”.

In ricordo di Nicola Perfetto, l’amato maestro della Garbatella
di Anna  DI CESARE

LE PAROLE COMMOSSE DELLA MOGLIE RINA E DELLA FIGLIA NATALIA 

Presentazione del libro 
 “La verità sull’eccidio del ponte di Ferro” 

P
 rosegue il ciclo di pre-
sentazioni del libro di 
Giorgio Guidoni “La ve-

rità sull’eccidio del Ponte di 
Ferro.”  
Il nuovo appuntamento è alle 
ore 16.00 del prossimo 14 ot-
tobre presso la sala del Car-
roccio in piazza del Campido-

glio. L’evento, 
organizzato 
dall’associa-
zione cultu-
rale Cara Gar-
batella, vedrà 
l’intervento di 
Valeria Ba-
glio, capo-
gruppo PD 
all’assemblea 
Capitolina, di 
Gabriele Ran-
zato ex profes-
sore ordinario 
di Storia Con-
temporanea 
all’Università 
di Pisa ed altri 
storici.  
Il dibattito 

sarà moderato da Gianni Ri-
volta, giornalista, scrittore e 
direttore di Cara Garbatella.  
Con questa ricerca l’autore ha 
finalmente fatto chiarezza su 
un episodio della storiografia 
della Resistenza romana rite-
nuto dubbio. Si tratta del pre-
sunto eccidio delle dieci popo-

lane, uccise il 7 aprile 
1944 da parte di militi 
nazisti sul Ponte del-
l’Industria, noto ai ro-
mani come Ponte di 
Ferro.  
Il primo a citare l’epi-
sodio fu il giornalista 
Cesare De Simone in 
un suo testo del 1994. 
Benché non ci fossero 
riscontri documentali, 
il racconto fu accolto 
come reale e portò al-
l’installazione di una 
stele commemorativa 
con i nomi delle vit-
time a ridosso della 
balaustra del ponte, 
dove ogni anno si 

svolge una cerimonia celebra-
tiva con la presenza delle au-
torità.  
La ricerca di Guidoni, incen-
trata sui nomi e cognomi ci-
tati da De Simone, porta in 
rilievo la storia delle dieci 
donne, anzi di nove e un 
uomo, e stabilisce una verità 
storica sconcertante.  
Pur essendo tutte delle pa-
triote con un preciso ruolo 
nella lotta contro il nazifasci-
smo, nessuna è stata coin-
volta in quell’episodio perché 
decedute anni dopo e in altri 
frangenti. 

Nelle scuole del municipio 

spazi aperti tutto l’anno  

Q
uest’anno le scuole si 
aprono con una novità. 
Sei locali pubblici del 

Municipio VIII sono stati af-
fidati ad associazioni che pro-
pongono servizi gratuiti ri-
volti a giovani tra i 6 e i 17 
anni. “Le attività non termi-
neranno con la chiusura della 
scuola” spiega Tiziana Bucco-
liero, responsabile dell’onlus 
Arcisolidarietà che gestisce 
uno di questi spazi all’interno 
della scuola Raimondi a Tor-
marancia, in collaborazione 
con l’associazione Parco della 
Torre. “Offriamo aiuto per i 
compiti, lezioni di italiano per 
stranieri, laboratori per stu-
denti di elementari, medie e 
superiori”. Attività in cui en-
trambe le associazioni si sono 
già distinte in passato, so-
prattutto attraverso la Scuola 
Popolare di Sciangai con sede 
in via Tommaso Odescalchi 
71, che dal 2018 offre soste-

gno allo studio, passeggiate 
nel quartiere, presentazioni 
di libri. Ma basta spostarsi di 
poco per imbattersi in due lu-
doteche con sportello psicolo-
gico, in via dei Lincei 93 e nel 
Giardino Pisino in via Pelle-
grino Matteucci. In via di 
Grotta Perfetta 607, invece, 
si può partecipare a laboratori 
di pittura e fotografia e ad at-
tività sportive, in quello di via 
Giustiniano Imperatore 75 a 
San Paolo sono presenti spor-
telli d’ascolto, aule studio, at-
tività ludiche, come anche 
nella biblioteca “Approdo” in 
via Magnaghi, nel cuore della 
Garbatella storica. Le lezioni 
di musica sono invece la spe-
cialità del “Centro italiano di 
Solidarietà” con sede nel 
parco don Mario Picchi alla 
Montagnola.  
I locali resteranno aperti tutti 
i pomeriggi dal lunedì al ve-
nerdì. 

di Anna  DI CESARE

 
Per gli spazi  pubblicitari  

 
chiamare: 

 
331 6423680 

 
VISITATE  

IL NOSTRO SITO  

www.caragarbatella.it 

dalla REDAZIONE

Insegnami la pace - illustrazione di Giulia Ananìa

L’ evento organizzato alla Casa della Memoria
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“E
r pittore de Trasteve-
re”, così era chiamato 
Bartolomeo Pinelli 

(1781-1835), con i suoi dieci-
mila disegni e più di quattro-
mila incisioni è probabilmente 
l’artista più prolifico, che ha 
tramandato la visione della 

“Roma de ‘na vorta”. Tra le 
sue tante opere, ne ha dedicata 
una che riguarda il nostro ter-
ritorio. Nel 1830 pubblicò una 
incisione dal titolo “Costume 
villanesco osservato in una 
Vigna fuori la Vesta Ostiense 
detta San Paolo”. A quei tempi 
Roma era circondata da vigne 
e orti che arrivavano fin sotto 
le mura della città e si spin-
gevano anche all’interno della 
cinta muraria. Sia la zona di 
Testaccio sia tutta l’area che 
partiva dalla Porta Ostiense 
in direzione Basilica di San 
Paolo era aperta campagna, 
meta di gite turistiche, luogo 
di villeggiatura anche per un 
solo giorno. Diverse erano le 
osterie presenti, spesso all’in-
terno delle vigne, altre volte 
adiacenti lo stradone Ostiense. 
Un esempio ce lo fornisce una 

tela del 1815 del pittore da-
nese Christoffer Wilhelm Ec-
kersberg, riportandoci alla di-
mensione agreste dell’epoca. 
Il dipinto ritrae un piccolo 
edificio nelle vicinanze della 
Basilica, in cui lo stesso pittore 
pranzò con la sua famiglia 

nel novembre del 1814. Nel 
quadro è ben visibile sulla de-
stra la rocca di San Paolo, 
praticamente immutata dopo 
più di due secoli. L’edificio 
posto sul bivio con la graziosa 
loggetta è l’osteria di Marti-
netti, oggi scomparsa. La cop-
pia sta passeggiando sulla 
strada lastricata della via 
Ostiense; il viottolo che si 
inerpica tra l’osteria e la rocca 
è il tratto iniziale di via delle 
Sette Chiese, che conduceva 
fino alla basilica di San Se-
bastiano fuori le mura. Il di-
pinto riesce a rendere il si-
lenzio naturale che si viveva 
allora, oggi definitivamente 
perduto. Ma torniamo alla li-
tografia del Pinelli e osser-
viamo con attenzione questa 
vigna fuori porta San Paolo, 
in aperta campagna, dalla 

quale emergono diversi spunti 
di interesse. La famiglia del 
“vignarolo” utilizzava il grande 
pozzo centrale per le esigenze 
dell’orto e domestiche. Sullo 
sfondo a sinistra si notano, 
appena abbozzate eppure così 
caratteristiche, le statue dei 

dodici Apostoli poste sulla 
sommità della basilica di San 
Giovanni in Laterano. Poco a 
destra è raffigurata la porta 
San Sebastiano e gli archi 
dell’Acquedotto Felice. Il Pi-
nelli dava priorità alle esi-
genze pittoriche e non si pre-
occupava troppo dell’esatta lo-
calizzazione delle opere ar-
chitettoniche e dei luoghi di 
Roma. La collocazione dei mo-
numenti sullo sfondo è chia-
ramente una forzatura stili-
stica poiché non è possibile 
vedere la Basilica, la Porta e 
l’Acquedotto insieme da uno 
stesso punto di osservazione. 
Il soggetto principale dei suoi 
disegni era sempre il popolano 
(donna, uomo, bambino), il 
popolo e il suo genio. In questo 
caso la gustosa scenetta ritrae 
un momento di riposo di una 
intera famiglia intenta a spi-
docchiarsi a catena! La figlia 
lavora sulla testa della madre 

che a sua volta controlla quella 
del marito che intanto gioca 
con il bambino. Persino il 
grande poeta Giuseppe Gioa-
chino Belli dedicò un delizioso 
sonetto sul bisogno e la “bel-
lezza” dello “spulciamento” 
dal titolo “La Purciarola”. Spo-
stata di poco a destra ecco la 
nonna che lavora con il fuso 
filando a mano. Due secoli fa 
le condizioni igieniche delle 
abitazioni popolari erano sca-
denti, ma quest’opera del Pi-
nelli rivela tuttavia una no-
biltà di tratto all’interno di 
una cornice di dignitosa po-

vertà. E ci fa pensare inoltre, 
con un po’ di fantasia, a quello 
che potrebbe essere un qua-
dretto familiare che ritrae la 
famiglia di Clementina Eu-
sebi, la donna da cui nasce il 
toponimo Garbatella. Grazie 
a documenti reperiti presso 
l’archivio del Monastero San 
Paolo, conosciamo la compo-
sizione di quella famiglia poco 
prima della data del 1830.  
Ci piace immaginare che Ca-

rolina Cascapera potrebbe es-
sere la giovane che sta lavo-
rando sulla testa della madre 
Clementina Eusebi, che opera 
a sua volta su quella di suo 
marito Giovanbattista Casca-
pera, il contadino che aveva 
in affidamento la vigna Torti 
con relativa osteria.  
Il bambino con cui sta gio-
cando il capofamiglia potrebbe 
essere Paride, mentre la non-
na che lavora il filo potrebbe 
essere Maddalena Garbata 
mamma di Clementina. È pro-
prio dal cognome di Madda-
lena che probabilmente nac-

que il toponimo Garbatella. 
Madre e figlia vissero la loro 
vita sempre insieme, tanto 
che per riconoscerle venivano 
appellate “Garbata la madre, 
Garbatella la figlia”. L’osteria 
all’interno della vigna a quei 
tempi era chiamata “dei Ca-
scapera”, ma, dopo la morte 
di Giovanbattista avvenuta 
nel 1834, fu denominata 
l’Osteria della Garbatella, 
come si evince da un estratto 
dello Stato delle Anime del 
1837. La vigna Torti si tro-
vava a ridosso del bivio tra 
l’attuale via degli Argonauti 
e via Ostiense ed era un punto 
di ristoro per i viandanti e 
pellegrini, che transitavano 
da e per via delle Sette Chie-
se. Quella stradina inizierà 
a chiamarsi vicolo della Gar-
batella dall’anno 1835.

Quell’incisione di Bartolomeo Pinelli  

che ricorda l’Ostessa garbata 
di Giorgio  GUIDONI
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Un secolo di Padri Filippini 
di Giorgio GUIDONI

TUTTA LA STORIA NEL LIBRO IN DISTRIBUZIONE DA OTTOBRE 

C
 ento anni di presenza 
sul territorio. Cento 
anni in cui i Padri Fi-

lippini hanno contribuito alla 
formazione, allo sviluppo della 
Garbatella e alla crescita uma-
na e spirituale del quartiere. 
Tutto ciò emerge con forza 
nel libro “Padri Filippini. Cen-
to anni di fede, operosità e 
carità” scritto a più mani, che 
sarà presentato sabato 5 ot-
tobre alle ore 18.00 presso la 
Chiesa Parrocchiale San Fi-
lippo Neri. Nella prefazione 
di Padre Rocco Camillò, Pre-
posito della Congregazione 
dell'Oratorio San Filippo Neri 
di Roma, c’è tutto il senso di 
questo lavoro: “… il cuore che 
parla al cuore è, alla fine, il 
segreto dell’umanità.”  
La storia inizia con San Fi-
lippo Neri, fiorentino di na-
scita, romano di adozione. Or-
dinato sacerdote e 36 anni, 
ne aveva 60 quando nel 1575 
Papa Gregorio XIII promulgò 
la Bolla che riconosceva la 
Congregazione dell’Oratorio 
assegnandole una chiesa fa-
tiscente: Santa Maria in Val-
licella. Il tempio fu ricostruito 
integralmente e rinominato 
Chiesa Nuova, ancora oggi 
presente a due passi da Piazza 
Navona. Proprio nel 1575, du-
rante le celebrazioni del Giu-
bileo, San Filippo Neri pro-
mosse il pellegrinaggio lungo 
quella via, che dalla basilica 
di San Paolo fuori le mura 
conduceva alle catacombe di 
San Sebastiano e ancora oggi 
porta il nome di via delle Sette 
Chiese.  
Lungo questa strada, in un 
contesto di piena campagna, 
nel 1818 Monsignor Nicola 
Maria Nicolai, un ricco e colto 
prelato, erigeva per i contadini 
della sua tenuta una chiesetta 
intitolata ai Santi Isidoro ed 
Eurosia, rispettivamente pa-
trono degli agricoltori e pro-

tettrice dai fulmini. 
Nel 1889 la chiesetta e gli 
edifici ad essa collegati furono 
acquistati da padre Generoso 
Calenzio, Preposito della Con-
gregazione di Roma. Su ri-
chiesta di Papa Pio XI, che 
aveva contribuito con un sup-
porto economico e con l’impe-
gno assiduo di padre Cesare 
Nanni, proprio 100 anni fa i 
Padri dell’Oratorio affidarono 
a questa piccola proprietà la 
loro azione pastorale. La storia 
di questo luogo, che ha accolto 
decine di migliaia di ragazzi 
della zona, ha virtualmente 
inizio il giorno di Natale del 
1924. A maggio di quell'anno 
il cavaliere Luigi Santambro-
gio donò all'Opera Filippina 
1.700 mq di terreno con fondo 
rustico con vaccheria adiacen-
te alla chiesa rurale dei Santi 
Isidoro ed Eurosia. Padre Lui-
gi Botton, trasferito alla Gar-
batella proprio in quell’anno, 
trasformò quei locali in Cap-
pella ove celebrò la messa di 
mezzanotte. In quel periodo 
il quartiere Garbatella si stava 
sviluppando, la cura delle ani-
me era affidata alla Basilica 
di San Paolo, nella zona non 
erano presenti altre parroc-
chie. Negli anni Trenta del 
secolo scorso l’azione pastorale 
del quartiere si intensificò 
grazie a padre Alfredo Melani 
e padre Alessandro Daelli. La 
piccola chiesa, i locali e gli 
spazi adiacenti erano diventati 
per tutti la “Chiesoletta”. 

Durante la guerra i padri aiu-
tarono la popolazione in tutti 
i modi possibili. Nei nove mesi 
in cui Roma fu occupata dai 
nazisti, molti giovani renitenti 
alla leva ed ebrei sfuggiti ai 
rastrellamenti trovarono ri-
fugio clandestino all'interno 
della struttura tanto che in 
seguito i sacerdoti ricevettero 
il titolo di Giusti tra le Na-
zioni. Nel 1940 la Congrega-
zione deliberò l’inizio dell’at-

tività di una scuola media. 
Vennero adattati i locali adia-
centi la Chiesoletta e il 6 no-
vembre 1944 ebbero inizio le 
lezioni. Nel 1948 fu edificato 
l’edificio come lo vediamo oggi: 
la scuola media fu intitolata 
al venerabile Cardinale Ce-
sare Baronio. In quel periodo 
svolgevano la loro opera, oltre 
a quelli dei sacerdoti già no-
minati, padre Giuseppe De 
Libero, padre Armando Ra-
glioni, padre Antonio Bordo-
nali, padre Gaetano Angilel-
la. 
A dicembre del 1952, grazie 
alla donazione dei coniugi sta-

tunitensi Thomas e Irene Bra-
dley, fu istituita la parrocchia 
con il suo edificio. Su indica-
zione di Monsignor Montini 
fu intitolata a “San Filippo 
Neri in Eurosia”, nome che 
sintetizzava tutta la storia 
dell’opera filippina alla Gar-
batella. 
A partire da quella data, negli 
ultimi 72 anni, la parrocchia 
è stata centro di formazione 
e di spiritualità, di attività 

caritative e culturali. Due 
Papi la visitarono, Paolo VI 
nel 1967 e Giovanni Paolo II 
nel 1986; quest’ultimo sinte-
tizzò con efficacia la missione 
dell’oratorio: “Un ponte tra la 
Chiesa e la strada”.  

Alla fine degli anni Cinquanta 
entrò in campo padre Guido 
Chiaravalli che lasciò un’im-
pronta fondamentale per la 
scuola e l’Oratorio ricreativo. 
Milanese di nascita ma, come 
san Filippo Neri, romano di 
adozione, incarnò una figura 
di riferimento per più di 50 
anni e per tante generazioni 
di adolescenti. I ragazzi della 
zona consideravano l’Oratorio 
come un luogo dove era dolce 
approdare. Tra quelle mura 
c’era la rappresentazione della 
vita di un’intera borgata. C’era 
la povertà di tanti, depredati 
nel secondo dopoguerra del 
pane e di un lavoro dignitoso, 
la rinascita lenta del ceto me-
dio, la contestazione giovanile, 
l’amore per il calcio, la Roma, 
la Lazio, Agostino Di Barto-
lomei, i ricordi del cinema di 
Totò, Alberto Sordi e Maurizio 
Arena. 
Nelle stagioni più disperate 
l'Oratorio della Chiesoletta 
era una vero e proprio  rifugio 
per chi non aveva né ricovero 
né casa. 
Il 22 aprile 2014 morì Padre 
Guido, da allora tutta la co-
munità lo ricorda con profondo 
affetto. Lui che sapeva guar-
dare il mondo con gli occhi di 
un bambino e la mente di un 
uomo. Lui che al vespro invi-
tava i ragazzi ad alzare gli 
occhi al cielo per cercare il 
dono divino. Lui che ha la-
sciato in eredità alla Garba-
tella un dono inestimabile, il 
ricordo di una persona vera, 
di una brava persona, capace 
di amare il prossimo, prati-
cando il bene con i fatti con-
creti. La sua eredità è stata 
raccolta da Padre Matteo-Ma-
thew Pallathukuzhy, origina-
rio dell’India, che oggi è il re-
sponsabile dell’Oratorio.   
 
 
(I Padri Filippini.Cento anni 
di fede, operosità e carità, edito 
dalla Congregazione dell’Ora-
torio San Filippo Neri di 
Roma-Garbatella. Autori: Ma-
rio De Laurentiis, Marco Mar-
celli,Emma Motta, Maria Sca-
pati e Dario Torromeo).  
Si ringraziano Emma Motta 
e Dario Torromeo per le infor-
mazioni fornite). 

19 febbraio 1967 Paolo V I in visita alla chiesa San Filippo Neri

Oratorio San Filippo Neri ottobre 1940
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N
on sono rane o caval-
lette, la “piaga d’Egitto” 
romana è la diffusione 

di topi. In particolar modo in 
via Girolamo Benzoni, tra i 
quartieri Ostiense e Garba-
tella, la situazione è precipi-

tata. Ratti che infestano le 
cantine e le aree verdi vicino 
al ponte Settimia Spizzichino 
sono all’ordine del giorno. Al-
cuni tombini — raccontano i 
residenti — sono stati coperti 
con reti per arginare l’inva-
sione. 
A scendere in campo è il co-
mitato di Legambiente Gar-
batella, che venerdì 20 set-
tembre ha inviato una lettera 
di protesta al sindaco Gualtieri 

e ai rappresentanti del Mu-
nicipio VIII. Duplice è l’obiet-
tivo: sollecitare un intervento 
di derattizzazione e chiedere 
un confronto con l’ammini-
strazione locale per mettere 
in chiaro quali sono i progetti 

di recupero dell’area degli ex 
mercati generali, diventata 
un vero e proprio serraglio di 
ratti, blatte e serpenti. A so-
stegno dell’istanza, una peti-
zione che dal 10 al 21 settem-
bre ha raccolto il consenso di 
oltre 500 residenti. 
“Quello dei topi, in zona, è un 
problema grave e sentito che 
si protrae da anni” ha rac-
contato Maurizio Santoni, pro-
motore dell’iniziativa, “sono 
stati i cittadini a mobilitarsi 

in prima persona per far cir-
colare la petizione”. Una so-
lerzia che non stupisce, se 
letta alla luce dei recenti av-
venimenti che coinvolgono la 
Casa dei Bimbi, la materna 
di Garbatella costretta a chiu-

dere a una settimana dall’ini-
zio dell’anno scolastico a causa 
della presenza di ratti ed 
escrementi. Un problema, 
dunque, sentito anche in altri 
angoli del quartiere. “Il pro-
blema di via Benzoni nasce 
dallo stato di abbandono degli 
ex mercati generali” ha pro-
seguito Maurizio Santoni, “è 
da lì che vengono gli anima-
li”. 
Non solo topi: anche blatte e 
serpenti si aggirano tra i ca-

pannoni dell’area abbandona-
ta sottostante, e talvolta fanno 
capolino in strada. Come nel 
caso della vipera segnalata a 
novembre 2023 all’incrocio tra 
via Benzoni e via Pigafetta. 
“Il biologo che la raccolse” rac-
conta una residente di via del-
la Moletta, “disse che era si-
curamente venuta dagli ex 
mercati generali dove si era 
creato un ambiente favorevole 
ai serpenti”.  

 
Ex mercati generali 
una storia infinita 

Un’enorme voragine urbani-
stica che si spalanca nel quar-
tiere Ostiense, tra i più vivaci 
e popolosi di Roma. Ecco come 
si presentano gli ex mercati 
generali, chiusi dal 2003, 
quando le attività commerciali 
si spostarono al Centro Agroa-
limentare di Roma con sede a 
Guidonia. Da quel momento 
tanti sono stati i progetti, e 
altrettanti i tecnici e gli inve-
stitori che hanno fatto dietro-
front in una serie di peripezie 
lunga oltre vent’anni. 
Nel 2006 la riqualificazione 
aveva il nome di “Città dei 
giovani”, su iniziativa dell’al-
lora sindaco Walter Veltroni. 
Prevedeva uno studentato, un 
centro anziani, un auditorium, 
un’area verde, oltre a bar, ri-
storanti e uffici pubblici, il 
tutto affidato all’azienda La-

maro che,  non riuscì a com-
pletare più del 26 per cento 
degli interventi. Il progetto, 
modificato più volte nel corso 
degli anni, sembrava aver tro-
vato una forma definitiva nel 
2015, quando l’Assessore al-
l’Urbanistica della giunta Ma-
rino, Giovanni Caudo, aveva 
dichiarato che i cantieri si sa-
rebbero chiusi entro il 2018. 
Una speranza più che una 
certezza, come dimostrano le 
evoluzioni successive: nel 2017 
della riqualificazione nemme-
no l’ombra ma il programma, 
intanto, aveva avuto il tempo 
di cambiare di nuovo. Preve-
deva una nuova biblioteca co-
munale, un corso, una piazza, 
spazi per studenti, un cinema, 
una sala conferenze, un’area 
sportiva, mentre la giunta 
Raggi assicurava che i lavori 
sarebbero terminati entro il 
2020.  
Fatto che sta che proprio 
quell’anno è scoppiata la pan-
demia, che ha paralizzato con-
testualmente cantieri e buona 
volontà. Adesso sulla giunta 
Gualtieri si appuntano le spe-
ranza dei residenti. 
“Chiediamo un incontro con 
l’amministrazione locale per 
chiarire se sono previsti in-
terventi di riqualificazione de-
gli ex mercati generali” ha 
spiegato Maurzio Santoni, “e 
soprattutto quali sono le tem-
pistiche”. 

Invasione di topi in via Girolamo Benzoni
di Anna DI CESARE

“C
erti amori non fini-
scono, fanno dei giri 
immensi e poi ritor-

nano”, recita una nota can-
zone di Venditti. Così a di-
stanza di dieci anni, la 
Garbatella riabbraccia nuo-
vamente la famiglia Cesaroni 
e la settima serie di una delle 
fiction più amate dagli ita-
liani, che l’ha resa famosa su-
gli schermi tv. 
Con sei stagioni e otto milioni 
di spettatori “I Cesaroni” è 
stata una delle fiction più se-
guite degli ultimi anni, un 
vero e proprio fenomeno di 
costume. Andata in onda su 
Canale 5 dal 2006 al 2014 ha 
raccontato con toni vivaci e 
ironici la storia di due ex fi-
danzati che si ritrovano dopo 
vent’anni: Claudio Amendola 
ossia Giulio Cesaroni, nei 
panni di un oste e padre ve-
dovo di tre figli maschi e Lu-
cia Liguori, una professo-
ressa divorziata con due 
figlie, interpretata da Elena 
Sofia Ricci. Giulio e Lucia ca-
piscono di amarsi ancora e 
decidono di sposarsi e vivere 
insieme con la prole avuta 
dai precedenti matrimoni.  
L’idea di ricominciare nasce 
proprio dall’enorme popola-
rità del format, liberamente 
ispirato alla serie spagnola 

Los Serrano. Da quando la 
serie è stata caricata sulle 
note piattaforme streaming, 
i 142 episodi che la compon-
gono hanno vissuto un vero e 
proprio revival e le strade e i 
locali della Garbatella hanno 
attratto molte persone alla ri-
cerca delle ambientazioni e 
di testimonianze. 
Chi ha molto beneficiato di 
questa popolarità è anche il 
bar di Gaetano a piazza Gio-
vanni da Triora 6, che con 
l’affermarsi della serie è di-
ventato per tutti “il bar dei 
Cesaroni”. La sua attività, in-

fatti, insieme alla scuola Ce-
sare Battisti, è la location 
principale dove è ambientata 
la seria tv. E’ la Bottiglieria 
Cesaroni dove Giulio, il fra-
tello Cesare e l’amico Ezio, 
quest’ultimi due interpretati 
rispettivamente da Antonello 
Fassari e Max Tortora, si ri-
trovano quotidianamente per 
lavorare e combinare perlo-
più guai. 
“Per me è una grande gioia il 
ritorno dei Cesaroni in tv — 
ci racconta Gaetano mentre 
ci mostra le foto con gli attori 
— ormai ci vengono da tutta 

Italia per conoscere il bar, 
per scattare fotografie e per 
respirare l’aria della Garba-
tella. La casa di produzione 
è passata per fare dei sopral-
luoghi e per riferirci che le ri-
prese inizieranno verso Na-
tale”.  
Gaetano ci racconta inoltre, 
che ha rilevato il locale nel 
1999 col nome di Bar Triora; 
al suo posto prima c’era un 
negozio di alimentari. Tifoso 
sfegatato giallorosso, decise 
di fare di quel  posto un cir-
colo romanista, una scelta 
che si rivelò fortunata perché 
la Roma nel 2001 vinse lo 
scudetto, scucendolo ai cugini 
biancocelesti. 
Gaetano ha vissuto tanti 
anni felici alla Garbatella, fa-
cendo però tanti sacrifici e fa-
ticando dietro al bancone, un 
po’ come alcuni personaggi 
dei Cesaroni, sempre con la 

battuta pronta, tipica della 
veracità  romana, ma anche 
tanta gentilezza e umiltà. 
La serie andrà in onda sem-
pre su Mediaset, per ora 
tutto il cast artistico princi-
pale è confermato, ad ecce-
zione di Alessandra Mastro-
nardi, ovvero Eva Cudicini, 
la primogenita di Lucia Li-
guori, già  assente nella sesta 
stagione.  
C’è tanta curiosità sulla 
trama dei sei nuovi episodi 
del settimo ciclo, in molti si 
chiedono come saranno cam-
biati in questi dieci anni di 
silenzio i personaggi e quali 
scelte di vita gli sceneggiatori 
hanno deciso per loro.  
Insomma, tra ricordi e aspet-
tative, per ora agli appassio-
nati non resta che attendere 
e vedere se i Cesaroni sa-
pranno ancora parlare al loro 
cuore. 

Torna a dicembre la nuova serie de “I Cesaroni”
di Giuliano MAROTTA

Gaetano del bar de I Cesaron a piazza Giovanni da Triora  

TUTTO NASCE DALLO STATO DI ABBANDONO DEI MERCATI GENERALI 
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“L
città della gioia”: questo il titolo 
del masterplan vincitore per 
la riqualificazione dell’ex fiera 

di Roma. Non più capannoni abban-
donati, viali-fantasma nascosti dietro 
il muro rossiccio dell’ex area espositiva. 
A breve a occupare il quadrante sarà 
un nuovo quartiere in linea con le di-
rettive pubblicate il 5 febbraio da 
Roma Capitale in collaborazione con 
Orchidea Srl. L’80 per cento del suolo 
verrà destinato a uso abitativo; il 20 
per cento ospiterà servizi e attività 
commerciali. Non mancherà il verde: 
oltre 25mila metri quadrati sono ri-
servati a giardini. 
A partecipare al bando internazionale, 
che si è chiuso ad aprile, sono stati 41 
progetti di cui quattro arrivati ex 
aequo al secondo posto. Mentre il 
lavoro vincitore — firmato ACPV Ar-
chitects, Arup, Parcnouveau e Asset 
— è stato presentato agli inizi di set-
tembre in una conferenza stampa alla 
presenza, tra gli altri, del sindaco Ro-
berto Gualtieri e del presidente del 
Municipio VIII Amedeo Ciaccheri.  
Sostenibilità, continuità urbanistica 
con i quartieri adiacenti, attenzione 
per i più piccoli: queste le qualità del 
progetto vincitore, illustrate dalla pre-
sidente di giuria Guendalina Salimei. 
In particolare l’inserimento di aree 
giochi richiama, forse involontaria-
mente, una proposta del 2007 dal 

titolo “la città dei bambini”, mai rea-
lizzata. “Gli obiettivi del progetto” ha 
dichiarato l’assessore capitolino ai La-
vori Pubblici Maurizio Veloccia, “sono 
tre: sanare una ferita urbanistica, re-
stituire verde, garantire qualità. Ab-
biamo intrapreso una collaborazione 
con l’Università Roma Tre per la pos-
sibile presenza di strutture di ricerca 
e formazione.” 
Ma in cosa consiste il progetto? Tredici 
palazzine di cinque-sei piani circondate 
da verde e viali pedonali, con oltre 
7mila metri quadrati vincolati ad hou-
sing sociale (appartamenti con affitto 
a basso canone), due edifici alti circa 
40 metri, diversi parcheggi interrati. 
“Questo programma  sblocca una ferita 
urbanistica profonda” ha commentato 
il sindaco Gualtieri, “e mi piace sotto-
lineare il metodo di lavoro, un modello 
positivo di collaborazione pubblico-
privato. Da parte nostra occorre se-

rietà, stabilità 
negli impegni 
e chiarezza di 
vedute, oltre a 
un interlocu-
tore privato 
disponibile a realizzare grandi opere 
di rigenerazione urbana”. 
Ma dal deserto dei tartari alla “città 
della gioia” il passo non è breve. La 
demolizione dei vecchi capannoni e la 
rimozione dei materiali di risulta, 
come ha ricordato il primo cittadino, 
inizierà nei prossimi mesi, mentre la 
posa della prima pietra non è prevista 
che nel 2026. L’amministratore dele-
gato di Orchidea, Luca Fantin, ha poi 
assicurato che il termine dei lavori 
non avverrà prima di tre anni. Il 
nuovo quartiere sorgerà dunque sulle 
soglie del 2030. In attesa di questa 
data, fermo resta l’ammonimento del 
minisindaco Ciaccheri: “massimizzare 

l’interesse pubblico e minimizzare l’im-
patto.” Impatto non solo ambientale, 
ma anche urbanistico: sugli otto ettari 
di cemento lasciati a cuocere sotto il 
sole per quasi vent’anni, non dovrà 
sorgere un blocco di case isolato bensì 
collegato armoniosamente con Torma-
rancia e Garbatella. A proposito degli 
edifici, la dottoressa Salimei ha com-
mentato: “Sono state premiate le pa-
lazzine basse perché i grattacieli non 
appartengono a questa città.”  
Una frase da incorniciare.  
Chissà poi cosa direbbe la stessa dot-
toressa Salimei se tra qualche mese 
le capitasse di passare per piazza dei 
Navigatori… 

Ex fiera di Roma: dal deserto dei tartari alla “città della gioia”
di Anna DI CESARE

Municipio/ Cara Garbatella

Storia e servizi della Funerarium 
 
Professionalità e dedizione per il viaggio 
dell’anima sono le caratteristiche della 
Funerarium Roma, l’azienda con sede in 
via Adelaide Cairoli 35/37 alla Garbatella, 
che si occupa anche di tanatoprassi: la 
pratica di cura igienica e conservazione 
dei defunti per ritardare il processo di 
decomposizione. “Questa attività- spiega 
Andrea Fantozzi, il direttore - consente di 
avere una veglia con ambienti più salubri, 

trasporti nazionali e internazionali più 
sani ed è un aiuto anche per la medicina 
legale. Nel lontano 1990 ho seguito un 
corso di specializzazione a Parigi e poi 
ho iniziato a diffondere questa pratica in 
Italia, fondando l’Istituto Italiano di Tana-
toprassi. Ad oggi, prevalentemente al 
nord, ci sono circa 700 case funerarie, 
che sono delle strutture per ospitare le 
veglie dei defunti. Purtroppo nel Lazio 
non ne esistono e questa pratica non è 
ancora regolamentata giuridicamente. 

Prevalentemente- continua Fantozzi- se 
ne servono stranieri che muoiono in Italia 
e devono sottoporsi a lunghi trasporti 
per rimpatriare”. 
Ma la Funerarium, oltre alla riconservazione 
di salme illustri, com’è stato per quelle del 
cardinale Shuster nel Duomo di Milano, 
di Chiara Lubich fondatrice del Movimento 
dei focolari a Rocca di Papa, del tenore 
Luciano Pavarotti e di Enzo Iannacci, si 
occupa anche della conservazione di re-
liquie. “Abbiamo salvato dalla rovina nel 

convento delle Serve dei Poveri- conclude 
Andrea Fantozzi- il cuore di San Giacomo 
Cusmano, il sacerdote-medico dei biso-
gnosi, le ossa della Beata Teresa Bracco a 
Torino”.  Alcune reliquie di San Giovanni 
Paolo II, dopo il trattamento, sono state 
donate alla parrocchia di San Francesco 
Saverio alla Garbatella, dove il papa polacco 
era stato in visita nel dicembre 1978, alla 
Basilica di San Paolo fuori le Mura e alla 
parrocchia di Capistrello, un paesino in 
provincia dell’Aquila. 
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Calcio a 5: Torpedo non solo sport 
di Giulianoo  MAROTTA

S
 maltiti i legittimi festeggiamenti per la 
promozione, c’è grande fermento in casa 
del San Paolo Ostiense Basket in vista 

dell’inizio del campionato di Serie B Interre-
gionale. 
Sotto la guida tecnica di coach Carlo Colella, 
la squadra si prepara ad affrontare nuove 
sfide, fin dalla prima delle ventidue partite 
del girone F Conference Centro Italia. 
Conferma importante è quella del capitano 
Riccardo Conte, uomo spogliatoio e giocatore 
in grado di saper interpretare tutti i ruoli in 
campo: “Ci stiamo approcciando a questa 
nuova stagione con grande entusiasmo e de-
terminazione — ci racconta Conte — La squadra 
è in ottima forma, abbiamo lavorato dura-
mente nella preparazione estiva e siamo pronti 
a dare il massimo in ogni partita. Le motiva-
zioni sono alte, vogliamo dimostrare il nostro 
valore e raggiungere gli obiettivi che ci siamo 
prefissati. Il coach ci sta trasmettendo molta 
fiducia e ci sta spingendo a migliorare conti-
nuamente, sia individualmente che come 
gruppo. Non vedo l’ora di scendere in campo 
con i miei compagni per affrontare le sfide che 
ci attendono”. 
Al suo fianco la rosa si va a completare con: 
Emiliano Attia, Eugenio Amanti, Maurizio An-
tinori, Federico Conte, Gianluca Ferrara, Fe-
derico Loi, Gian Marco Miscione, Raul Moldo-
van, Mario Mugnaioli, Francesco Paolini, 
Simone Repaci, Gabriele Sarghini, Lorenzo 
Sedita, Valerio Terrasini, Tommaso Vettor e 
Marco Vrancianu. Si sono aggiunti i 2005 Tri-
stano Cecchini, proveniente dal Pass Roma, 
Claudio Paluzzi del Roseto Bk e i giovani Giu-
seppe Carannante e Luca Cardinali. Questa 
stagione segna anche il ritorno, conclusa 
l’esperienza alla Lazio Basket, del play Paolo 
Gentiloni e dell’ala Riccardo Moretti. 
La prima palla a due è in programma sabato 
28 settembre alle ore 17:00, in casa al Pala 
Spano (viale di San Paolo 12) contro l’Esperia 
Cagliari; l’ultima della Regular Season è pre-
vista domenica 2 febbraio in trasferta contro 
Stella Azzurra Viterbo.  
Le prime 6 squadre classificate di ogni girone 
di Conference si qualificheranno per i Play-in 
Gold, le ultime 6 per i Play-in Out. 

Serie C:  
Città Futura Basket in cerca di conferme 

Si accendono i riflettori sulla prossima sta-
gione della Serie C Unica. Dopo il sorteggio 
dei due gironi, che vedranno protagoniste 28 
società partecipanti, i ragazzi allenati da coach 
Massimo Baralla sono stati inseriti nel girone 

I con: Vigna Pia, Hsc Palocco Roma Basket, 
Fonte Roma Basket, Tiber Basket Roma, Ce-
stistica Civitavecchia, Pass Roma, Alfa 
Omega, Bracciano Basket, Borgo Don Bosco, 
La Salle, Rim Sport Cerveteri, Stelle Marine 
e Basket Roma. 
“La nuova formula prevede una Regular Sea-
son più lunga (26 partite) e per fare una valu-
tazione sul tipo di girone in cui siamo stati in-
seriti dovremmo aspettare un po’ di partite — 
ci racconta coach Baralla — La squadra sta 
molto bene, il fatto di aver inserito “solo” due 
giocatori ci ha aiutato a ritrovare subito la 
giusta alchimia. Stiamo lavorando bene, sono 
molto soddisfatto e credo che potremo dire la 
nostra contro tutti. Abbiamo qualche ragazzo 
che deve recuperare da infortuni pregressi, 
ma hanno voglia di tornare in campo e questo 
sono convinto che li porterà ad un recupero 
più veloce del previsto”. 
Il coach potrà contare ancora sul capitano Da-
niele Bonessio, fresco di rinnovo del contratto: 
“Sono davvero molto contento di poter prose-
guire questa avventura — si esprime Bonessio 
in una nota societaria — Per me vestire questi 
colori è da sempre una grande emozione e 
credo che non ci sia cosa più bella di poter gio-
care in quella che a tutti gli effetti considero 
casa mia. Siamo reduci da una stagione sicu-
ramente positiva, nel corso della quale ab-
biamo raggiunto gli obiettivi che ci eravamo 
prefissati, sostenuti dal fantastico pubblico del 
Pala Avenali e dalla Brigata PCF che è sempre 
stata al nostro fianco in casa e in trasferta. 
Ma è già arrivato il momento di focalizzare la 
nostra attenzione sul prossimo campionato, 
che si prospetta ancora più impegnativo e che 
ci obbligherà a non commettere passi falsi”. 
I due nuovi innesti principali sono il playma-
ker classe 1999 Luigi Cimminella e l’ala 
grande classe 1997 Eugenio Boccafurni; la rosa 
si va completare con: Francesco Argenti, Mat-
tia Giannini, Francesco Ingrillì, Federico Pie-
rantoni, Alessio Ranocchia, Singh Taranjit 
(Tony) e gli under Davide Santomassimo, Si-
mone Camposeo, Giordano Cantoni, Jacopo 
Conte, Kareem Rady e Luigi De Caro. Assi-
stente Federico Bonistalli, secondo assistente 
Mattia Finozzi. 
Il campionato di Serie C Unica prenderà il via 
il weekend del 5 e 6 ottobre; per seguire Città 
Futura in casa basta recarsi al Pala Avenali 
in via dell’Arcadia 108. 

Il San Paolo Ostiense Basket è in Serie B 

L
a squadra di calcio a 5 femminile Oxygene, meglio cono-
sciuta come Torpedo Roma, è pronta per iniziare una 
nuova stagione del campionato di Serie D.  

In un'epoca in cui il calcio professionistico è costituito sempre 
più da bisness, statistiche, individualità, record da battere, va-
lori ben lontani dalle origini del gioco, il calcio popolare rimette 
al centro le persone e la loro passione per lo sport. 
La Torpedo, infatti, fa della condivisione, della solidarietà e 
dell’inclusività la propria bandiera, congiuntamente al principio 
di democrazia diretta che accompagna ogni scelta dentro e 
fuori dal campo. 
Per l’inizio del campionato bisogna ancora attendere, sono però 
già note le tredici avversarie del girone A, quello in cui giocherà 
la squadra. Si riproporranno molte sfide dell’anno passato con: 
Sabina Lazio, Aranova, Forte Bravetta, Real Fiumicino, Bor-
gata Gordiani, Vallerano, Atletico Civitavecchia, Futsal Samb 
Lady e altre ancora. 
Le partite in casa si terranno a venerdì alterni, alle ore 21:00, 

presso l’impianto Francesco Valdiserri, ex Polisportiva G. Ca-
stello (via C. Colombo 426). Infine, per far sì che tutte abbiano 
la possibilità di giocare, è presente anche una seconda squadra 
femminile, impegnata in un torneo dilettantistico; questa for-
mazione si allena tutti i lunedì alle 19:45 ed è aperta a tutte 
per una seduta di prova, non ci sono limiti di età, preparazione 
o altro. Quest’anno è confermata anche la squadra di calcio a 5 
maschile, che sarà impegnata in alcuni tornei amatoriali. La 
preparazione atletica è già iniziata e gli allenamenti si svolgono 
tutti i giovedì dalle 21:00 alle 22:30. 
Le quote annuali per gli iscritti sono fissate a prezzi modici, 
proprio per permettere a chiunque di praticare sport. Per poter 
garantire una quota non onerosa e quanto più accessibile a 
tutti e a tutte la torpedo, per far fronte alle spese, promuove 
numerose iniziative tese alla socializzazione e all’autofinan-
ziamento. 
Il primo evento è in programma la sera di sabato 5 ottobre 
presso l’impianto sportivo di casa, le persone che partecipe-
ranno sono invitate a indossare un copricapo buffo, per rendere 
l’atmosfera più vivace. Gli altri incontri sono ancora da calen-
darizzare, ma è possibile tenersi informati sui canali social 
della  Torpedo Roma, oppure passare direttamente al campo. 

di Giuliano MAROTTA
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